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Italiano 
 
 
Testo: 
Guido Baldi, Silvia Giusso, Mario Razzetti, Giuseppe Zaccaria 
L’attualità della Letteratura, vol. 3 
Paravia 
 
 
 
FINALITA’: 
Conoscenza della letteratura italiana: dal Positivismo all’Ermetismo . 
OBIETTIVI 

1. Sintetizzare il contenuto di un’opera letteraria. 
2. Rilevare  le tematiche principali ed i motivi centrali di un’opera letteraria. 
3. Indicare i principi della poetica degli autori  e dei  movimenti letterari. 
4. Collocare nel opportunamente la singola opera nel contesto della produzione artistica di un autore. 
5. Illustrare , evidenziandone l’evoluzione  artistica,  il pensiero di un autore  attraverso  la lettura 

diretta di brani significativi delle sue opere. 
6. Esporre con opportuni collegamenti ed adeguato commento il pensiero di un autore. 

 
 
 
 
 
PERCORSI: 
 
IL REALISMO:  POSITIVISMO,   NATURALISMO   e  VERISMO   
GIOVANNI VERGA :  La  vita e il pensiero  
La prima narrativa verghiana  
 “Nedda”:    
“Rosso Malpelo” ( Vita dei campi )    
I Malavoglia   ( I Malavoglia e la comunità Del villaggio ) 
Mastro don Gesualdo    (La morte di mastro don  Gesualdo  ) 
IL DECADENTISMO    
Giovanni PASCOLI : la vita e la poetica    
 Il Fanciullino               
CANTI DI CASTEVECCHIO : ; Nebbia ;  La mia sera.  L’ora di Barga  
MYRICAE:   Lavandare ; X agosto ; Novembre   
 
Gabriele D’ANNUNZIO :  la vita - il pensiero:    Il Piacere/ il superomismo/ il panismo 
IL PIACERE : Un ritratto allo specchio: Anrdea Sperelli ed Elena Muti 
ALCYONE  :   La pioggia nel pineto 
Italo SVEVO: la vita e le opere .  
Una vita ( Le ali del Gabbiano) 
Senilità ( Il ritratto dell’inetto ) 
La coscienza di Zeno ( Il fumo)  
 
Luigi PIRANDELLO   : La vita, la visione del mondo, la poetica 
L’umorismo.  
ll contrasto tra forma e vita; 
La patente 
Il fu Mattia Pascal  
Uno nessuno centomila  
Novelle per un anno 
Il teatro  
IL FUTURISMO  : Filippo Tommaso Marinetti . Testo : Il Manifesto del Futurismo   
La poesia all’inizio del Novecento       
IL CREPUSCOLARISMO: Guido Gozzano, Sergio Corazzini,  Marino Moretti 
Gozzano ( La signorina Felicita )  
Corazzini ( Desolazione di un povero poeta sentimentale )  
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Moretti  ( A Cesena )  
L’ ERMETISMO 
GIUSEPPE UNGARETTI:  
 ALLEGRIA DI NAUFRAGI :   Veglia ;  Fratelli;  I fiumi, San Martino del Carso; Mattina  Soldati ; Commiato  
SENTIMENTO DEL TEMPO: La madre ; 
 IL DOLORE: Non gridate più  . 
 
 
EUGENIO MONTALE:  
OSSI DI SEPPIA:  I limoni ; Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto ; Spesso il male di vivere; 
 
 
DIVINA COMMEDIA :  
Paradiso: la struttura  
Canto:   III  
                                                                                           Prof. Cristiano Fortunato 

 
 

Storia 
 
 
STORIA 
 
OBIETTIVI 

1. Esporre preciso ordine cronologico gli accadimenti storici; 
2. Individuare  gli aspetti più significativi dei fatti storici; 
3. Rilevare le cause che danno luogo agli eventi storici; 
4. Stabilire  collegamenti tra  le varie problematiche storiche; 
5. Commentare con senso critico le problematiche storiche. 

 
 
TESTO: 
 
Aurelio Lepre, Claudia Petraccone  
 La storia, dalla fine dell’Ottocento a oggi 
Zanichelli 
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Percorsi: 

Il nuovo  secolo: 

a) Società e cultura all’inizio del novecento 

b) L’età dell’imperialismo 

c) L’età giolittiana 

La grande guerra e la rivoluzione russa : 

a) La prima guerra mondiale 

b) La rivoluzione bolscevica in Russia 

 Il mondo in crisi: 

a)Il declino dell’Europa 

b) La crisi in Italia e le origini del fascismo 

c) Gli Stati Uniti e la crisi economica del 1929 

L’età dei totalitarismi: 

a) La dittatura fascista 

b) La dittatura sovietica  

c) La dittatura nazionalsocialista 

La guerra globale: 

a) I rapporti internazionali e la guerra di Spagna 

b) La prima fase della seconda guerra mondiale  

c) La fine del conflitto. 
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Lingua Inglese 
 
 
 
SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 
I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: 
Ore settimanali previste dai programmi ministeriali:    3 
 
I tempi effettivamente utilizzati sono: 

 Ore di lezione nel 1° trimestre                                                              19 

 Ore di lezione nel pentamestre                                                             43 

 Totale ore di lezione fino al 10 maggio                                                 62 
 
TESTI IN ADOZIONE: 
MARINA SPIAZZI - MARINA TAVELLA – PERFORMER B1 volume TWO 
STRAMBO/LINWOOD – NEW ON CHARGE - PETRINI 

 
Presentazione della classe 

 
L’interesse rivelato dagli allievi per la disciplina da me insegnata  è stato nel complesso soddisfacente. Un 
gruppo si è distinto per una partecipazione attiva al dialogo educativo evidenziando buone capacità di 
riflessione, orientamento e giudizio oltre che apprezzabile preparazione di base. Altri, che in questa 
presentavano delle lacune, hanno profuso impegno e buona volontà conseguendo risultati positivi. Altri 
ancora sono stati condizionati nel loro rendimento da una certa naturale riservatezza o emotività. Altri, infine, 
pochissimi, si sono lasciati andare a una certa apatia, responsabilizzandosi solo nella parte finale dell’anno 
scolastico; tuttavia il grado di preparazione cui sono pervenuti è da ritenersi sufficiente. Pur con questi limiti il 
livello di maturità complessivo acquisito dalla classe è soddisfacente. Il comportamento disciplinare è stato 
sempre corretto e responsabile  nonostante la vivacità o l’esuberanza di qualcuno, propria d’altra parte, 
dell’età.  
Obiettivi 
Lo studente ha acquisito, oltre a una formazione di carattere generale, una competenza  comunicativo – 
relazionale che lo mette in grado di: 
- Comprendere le idee principali e i particolari significativi di testi orali e scritti relativi alla realtà 
contemporanea, con particolare attenzione a quelli di carattere specifico e professionale; 
- conoscere la civiltà, la storia e la geografia dei paesi di cui si studia la lingua. 
Metodi 
Il metodo adottato per l’insegnamento della lingua straniera ha sviluppato nel discente una competenza 
comunicativa, in cui si è tenuto conto di fattori grammaticali e situazionali. Lo sviluppo delle abilità ricettive e 
produttive è stato incoraggiato in maniera integrata, secondo le più recenti proposte didattiche. Le 
esercitazioni, all’interno delle singole U.D., hanno seguito una progressione di test oggettivi (scelte multiple, 
vero/falso, testi bucati, riordino di frasi) a test guidati ma più creativi (risposte a domande) e infine a test con 
un marcato carattere produttivo (elaborazioni di riassunti, produzione autonoma di testi). 
Contenuti 
Sono stati scelti testi di civiltà e micro lingua che hanno consentito un graduale e progressivo approccio 
all’estensione delle competenze linguistiche, partendo da testi con strutture semplici, per giungere a testi con 
strutture più complesse. Per quanto riguarda i contenuti, si sono concordati con i docenti delle materie 
professionali le tematiche più significative, tenuto conto del fatto che gli argomenti su cui centrare tutta 
l’attenzione pedagogico-didattica devono presentare caratteristiche di attualità, di interesse sociale-storico-
politico e di cultura generale. 
Verifiche 
La verifica è stata un elemento costante nell’attività didattica, la revisione continua del lavoro attuata sia in 
modo informale (conversazione in classe, correzione dei compiti eseguiti a casa), sia in modo formale 
(verifiche scritte/orali al termine di ogni U.D.). Sempre si è valutato se l’obiettivo è stato raggiunto e, in caso 
contrario, sono state immediatamente fatte esercitazioni di rinforzo e di recupero. La verifica è stata 
formativa, fornendo frequenti e sistematici feed -back circa i risultati raggiunti e le carenze residue, 
riprendendo gli obiettivi e proponendoli sotto una diversa formulazione. Sono stati considerati non soltanto i 
comportamenti di tipo cognitivo o intellettuale, ma anche quelli educativi, che rivelano la personalità, il 
background socio-culturale-economico, la maturazione affettiva e sociale. Nel valutare gli alunni si è tenuto 
conto più della loro “competenza comunicativa”, che della “competenza linguistica”. 
Si allega il programma svolto durante l’anno scolastico. 
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Matematica  
 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 
Aula 
 
I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: 
 
a) Ore settimanali previste dai programmi ministeriali:           3 
 
b) Ore annuali (ore settimanali * 30) :    99 
 
I tempi effettivamente utilizzati sono: 
 
c) Ore di lezioni nel 1° trimestre               22 
 
d) Ore di lezione nel pentamestre (fino al 15 maggio)          36 
 
e) Totale ore di lezioni fino al 15 maggio   58 
 
 
 
TestI in adozione:BERGEMINI, TRIFONE, BAROZZI CORSO BASE VERDE PLUS DI 
MATEMATICA ZANICHELLI 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Periodo Modulo/ 
Argomento 

Tempi 
(ore) 

Obiettivi specifici 
Conoscenze, competenze, capacità 

Metodologie Supporti didattici 
 

Criteri e strumenti di 
valutazione 

Settembre-
gennaio 

Integrale 
indefinito 

20 Trovare le primitive di una funzione 
mediante diretta utilizzazione delle 

regole di derivazione. Definire 
l’integrale indefinito di una funzione. 

Trovare gli integrali indefiniti 
immediati. Studiare proprietà e regole 
dell’integrazione indefinita. Applicare 

le regole di integrazione per 
scomposizione, per parti, per 

sostituzioni, delle funzioni razionali 
fratte. 

 Lezione 
frontale 

 Lavori di 
gruppo 

 Lezione 
interattiva 

 Discussione 
 

 Libro di testo 
Altro materiale di 

consultazione 
 

Si fa riferimento alle griglie di 
valutazione. 

 
Strumenti di valutazione: 
 Interrogazione 

 Domande flash 

 Problemi 
 Esercizi 

 Relazioni orali e/o scritte 
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Settembre-
gennaio 

Integrale 
definito 

 
 
 
 

15 Definire l’area di una trapezoide. 
Introdurre il concetto di integrale 
definito. Esaminare i legami fra 
integrale indefinito, derivata e 

integrale definito. Teorema 
fondamentale del calcolo integrale. 
Calcolare l’area di regioni di piano 

limitata dal grafico di alcune semplici 
finzioni. Calcolare il volume di solidi di 
rotazione mediante integrali definiti. 

. 

   

Febbraio- 
marzo 

Integrali 
impropri 

 

5 Conoscere la definizione di integrale 
improprio e saperlo calcolare 

   

Aprile- 
maggio 

 
Equazioni 

differenziali 

20 Esporre le nozioni di base sulle 
equazioni differenziali. Risolvere 
semplici equazioni differenziali. 

Risolvere equazioni differenziali del 
primo e del secondo ordine: a variabili 

separabili e lineari, lineari e a 
coefficienti costanti. 

   

 

 
 
 
 
 
 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

1.IMPEGNO E EPARTECIPAZIONE 1.Non rispetta gli impegni ed è completamente disinteressato alla 
disciplina- 

2.E' poco attento e poco partecipe. 
3. E' alterno nell'impegno e nell'interesse. 
4.Partecipazione ed impegno sufficienti. 

5.impegno assiduo e partecipazione attiva. 
6.Impegno e partecipazione  alle attività. scolastiche con ottimo 

contributo personale. 

1-2 
 

3-4 
5 
6 

7-8 
9-10 

2.ACQUISIZIONE CONOSCENZE 
. 

1.Ha conoscenze quasi nulle e non sa eseguire compiti semplici. 
2.Ha conoscenze superficiali e molto lacunose. 

3.Ha conoscenze superficiali e mediocre. 
4.Ha conoscenze sufficienti e sa applicare le sue conoscenze 

1-2 
 

3-4 
5 
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anche se non approfondite. 
5.Ha conoscenza organica dei contenuti,si esprime 

in modo corretto. 
6.Ha conoscenze complete ed approfondite. 

 

6 
 

7-8 
 

9-10 

3.ELABORAZIONE CONOSCENZE 1.Non riesce a condurre nessun analisi. 
2.Applica le sue conoscenze commettendo gravi errori e on riesce 

a condurre analisi con correttezza. 
3.Riesce ad esporre con una certa coerenza i contenuti acquisiti e 

nei compiti non commette gravi errori. 
.4.Sa applicare le sue conoscenze ed è in grado di effettuare 

analisi con qualche errore, 
5. Evidenzia buone capacità di analisi e di sintesi ,nell'applicazione 

dei contenuti assimilati. 
6.Applica le sue conoscenze  correttamente ,ed è in grado di 

effettuare analisi,centrando pienamente gli obiettivi. 

1-2 
 

3-4 
 
 
5 
 
 
6 
 

7-8 
 

9-10 
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Programma di TDP  
 
Ore settimanali: 06 (2 teoria – 4 laboratorio). 
 
Composizione classe: 29 alunni. 
 
Condizioni di partenza 
Sono stati rilevati alcuni indicatori, determinanti per l’elaborazione del percorso formativo, attraverso 
conversazioni tecniche e verifiche orali di gruppo e individuali. 
Sono emerse le seguenti valutazioni di ingresso sui livelli di classe relativi a: 
Espressività:   sufficiente; 
Comprensione:   sufficiente; 
Attenzione:   insufficiente; 
Partecipazione:  insufficiente; 
Interesse:   sufficiente; 
Carenze:   alcune. 
 
Alcuni alunni presentano livelli iniziali discreti. 
 
La programmazione ha seguito un’impostazione modulare per argomenti e progetti connessi, per 
raggiungere le finalità dell’impianto educativo e formativo in maniera maggiormente flessibile e controllabile. 
 
Obiettivi raggiunti 
Alcuni alunni si sono applicati conseguendo risultati buoni, altri si sono attestati sulla sufficienza. 
La partecipazione non è stata sempre costante e proficua, ma alcune risorse sono emerse in termini di 
capacità di recupero e di sviluppo autonomo. 
Alcuni interessi sono stati sviluppati personalmente o in gruppo. 

 

Teoria: 
1. I Trasduttori – caratteristiche di funzionamento. 

2. Trasduttori di posizione 

 Trasduttore resistivo (potenziometro lineare ed angolare) 

 Trasduttore capacitivo (Variazione di distanza, superfice e dielettrico). 

 Trasduttore induttivo. 

 Fotoresistenza. 

 Circuito interruttore crepuscolare con foto resistenza. 

3. Trasformatore differenziale variabile. 

4. Estensimetri. 

5. Trasduttore di temperatura. 

6. Amplificatore di potenza.  

7. Classi degli amplificatori di potenza (Classe A - Classe B – Classe AB) 

8. Rendimento degli amplificatori di potenza. 

9. Figura di Merito degli amplificatori di potenza. 

10. Catena di acquisizione dati. 

11. Circuito di condizionamento. 

12. Circuito Sample and hold. 

13. Convertitore A/D ad approssimazioni successive. 

14. Convertitore A/D ad integrazione. 

15. Convertitori A/D di tipo parallelo (Flash). 

16. Simboli grafici del impianto elettrico. 

17. Interruttore magneto-termico. 

18. Interruttore differenziale. 

19. Timer e l’integrato NE555. 
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Laboratorio: 
1. Circuito di comando di un Relè mediante una foto resistenza. 

2. Circuito di controllo della temperatura. 

3. Interruttore crepuscolare con integrato NE555. 
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Sistemi  
 
 
 

PROGRAMMA SISTEMI 2016/2017 
 

CONTENUTI  DISCIPLINARI  
 

 Variabile complessa; Funzione di variabile complessa. 

 Definizione di poli e zeri di una funzione. 

 Trasformata di Laplace; Proprietà della trasformata di Laplace; Processo di trasformazione e antitrasformazione;  

 Sistemi di controllo a catena aperta ed a catena chiusa; Funzione di trasferimento di un sistema di controllo a 

retroazione. 

 La posizione dei poli nel piano complesso s e la stabilità di un sistema 

 Rappresentazione a blocchi, architettura e struttura gerarchica dei sistemi, Algebra degli schemi a blocchi. 

 Diagrammi polari 

 Criterio di stabilità di Nyquist; Criterio di stabilità di Bode; Margine di fase e il margine di guadagno. 

 Tipologie e funzionamento dei trasduttori, sensori e attuatori. 

 Catena di acquisizione; Circuiti di condizionamento; Circuiti di campionamento e mantenimento; Quantizzazione ed 

errore di quantizzazione; Convertitori A/D; Microprocessore e/o microcontrollore; Convertitore D/A; Attuatori 

(motori), principio di funzionamento dei motori e loro applicazioni 

 Sistemi di acquisizione e distribuzione dati; Cenni sui regolatori Industriali (P, PD, PI, PID). 

 Cenni sui Filtri e loro applicazioni. 

 Rete dati; Topologia; Apparati passivi; Apparati attivi; Livelli di sicurezza e protocolli di reti. 

 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 
Gli spazi sono: aule ordinarie, la piattaforma di condivisione ed i laboratori di: Sistemi Automatici. 

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: n. 5 ore settimanali; 

Le attività didattiche sono state così ripartite: 20% verifiche scritte; 20% verifiche orali; 05% attività di 

approfondimento; 50% lezioni frontali, utilizzo dei mezzi in dotazione alla scuola ed attività di 

laboratorio, 05% progettazione 

 

 

Criteri di valutazione disciplinari 
Indicatori di 

apprendimento 

Livelli di prestazione Valutazione 

Conoscenza dei 

contenuti 

Liv. A - preparazione di base ben strutturata, padronanza degli argomenti trattati. 

Liv. B - buona la preparazione di base, approfondita la conoscenza dei contenuti. 

Liv. C - preparazione completa in quasi tutti gli aspetti. 

Liv. D - preparazione completa ma talvolta superficiale. 

Liv. E - preparazione modesta e frammentaria. 

Liv..F - preparazione carente sotto tutti gli aspetti. 

10 

8-9 

7 

6 

4-5 

1-3 

Capacità di 

analisi 

Liv. A - sa analizzare in modo autonomo, approfondito e completo ed è capace di stabilire 

relazioni. 

Liv. B - ha acquisito autonomia nell'analisi che segue in modo completo e dettagliato. Riesce a 

stabilire relazioni. 

Liv. C - sa effettuare analisi complete, anche se non sempre approfondite. 

Liv. D - effettua analisi ma coglie solo l'essenziale, non approfondisce. 

10 

8-9 

7 

6 

4-5 

1-3 
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Liv. E - effettua analisi parziali e non sempre corrette. 

Liv. F - non è in grado di analizzare i vari aspetti di un problema. 

Capacità di 

sintesi 

Liv. A - sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite. 

Sa costruire modelli. 

Liv. B - ha acquisito autonomia nella sintesi delle problematiche studiate. 

Liv. C - sa individuare i concetti chiave e stabilire collegamenti coerenti. 

Liv. D - guidato opportunamente riesce a sintetizzare le conoscenze. 

Liv. E - anche se guidato, riesce solo ad effettuare una sintesi imprecisa e\o parziale. 

Liv. F - non sempre è in grado di operare alcuna sintesi. 

10 

8-9 

7 

6 

4-5 

1-3 

Capacità di 

applicazione 

Liv. A - sa applicare autonomamente competenze e conoscenze acquisite in contesti nuovi. 

Liv. B-  applica  efficacemente proprietà e regole anche in contesti nuovi. 

Liv. C - sa applicare correttamente proprietà e regole. 

Liv. D - guidato opportunamente riesce ad applicare proprietà e regole. 

Liv. E - sa applicare le conoscenze in modo parziale. 

Liv. F - non sempre è in grado di applicare correttamente le conoscenze. 

10 

8-9 

7 

6 

4-5 

1-3 

Impegno Liv. A - lavora con metodo, impegno assiduo e costruttivo. 

Liv. B - impegno diligente, sa organizzare il lavoro in modo proficuo. 

Liv. C - impegno costante ed adeguato. 

Liv. D - impegno regolare ma non sempre adeguato. 

Liv. E - impegno superficiale e non sempre adeguato. 

Liv. F - impegno incostante e superficiale 

10 

8-9 

7 

6 

4-5 

1-3 

Interesse Liv. A - mostra particolare interesse e curiosità per tutte le discipline. 

Liv. B - interesse continuo e particolare. 

Liv. C - interesse costante. 

Liv. D - interesse non sempre costante. 

Liv. E - interresse piuttosto discontinuo. 

Liv. F - interesse sporadico e poco motivato 

10 

8-9 

7 

6 

4-5 

1-3 

Partecipazione Liv. A - attiva, ricca di interventi e costruttiva. 

Liv. B - attiva e costruttiva. 

Liv. C - attiva e proficua. 

Liv. D - abbastanza soddisfacente. 

Liv. E - discontinua e non sempre proficua. 

Liv. F - inesistente e passiva 

10 

8-9 

7 

6 

4-5 

1-3 

 
Viene poi effettuata la media dei voti attributi ad ogni indicatore di apprendimento: il voto ottenuto 
corrisponde alla valutazione generale su ogni singola disciplina. 
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ELETTRONICA 
 
Docenti : prof.ssa Mascalchi Mirella – prof. Rosaci Antonio 
 
CONTENUTI 
 
MODULO 1 : AMPLIFICATORI 

o Amplificatori a BJT 

o Amplificatori operazionali 

o A.O. invertente e non invertente 

o Sommatore invertente e non invertente 

o Inseguitore di tensione 

o Amplificatore differenziale 

o L’integratore invertente 

o Comparatore 

 

MODULO 2 : OSCILLATORI 

o Oscillatori sinusoidali 

o Oscillatore di Wien 

o Oscillatori per alte frequenze 

o Timer 555 

o Astabile con timer 555 

 
MODULO 3 : FILTRI 

o Filtri passivi e attivi 

o Filtri attivi del 1” ordine 

o Filtri attivi del 2” ordine 

o Approssimazione di Butterworth 

o Filtri VCVS  LP e HP 

o Filtri a reazione multipla BP 

o Filtri attivi universali 

 
MODULO 4 : SISTEMI DI ACQUISIZIONE E CONVERSIONE DATI 

o Generalità sui sistemi di acquisizione e distribuzione dati 

o Circuiti sample/hold 

o Teorema di Shannon sul campionamento 

o Convertitori analogico/digitale 

o Convertitore A/D flash 

o Convertitori digitale/analogico 

o Convertitore D/A con rete a scala R/2R 

  
 
 
 

Scienze Motorie e Sportive 
SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 
 
Gli spazi sono: 
 
Palestre, campetto esterno, biblioteca, aula ordinaria ed aula di video proiezione.  
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I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: 
a) n° 2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali; 
b) n° 66 ore annuali. 
 
I tempi effettivamente utilizzati sono: 

 n° 24 ore di lezioni nel 1° periodo (trimestre); 

 n° 24 ore di lezioni nel 2° periodo (trimestre);  

 n° 56 ore totali di lezioni annue fino al 15 maggio 2017. 
 

N° Ore 56 su ore 66 previste dal piano di studi alla data del 15 Maggio 2017 

 

OBIETTIVI CONSEGUITI 
 

Gli obiettivi conseguiti dalla classe in termini di capacità motorie comprendono: il 
miglioramento delle qualità cardio-vascolari e respiratorie, il potenziamento fisiologico, la 
destrezza, l’equilibrio statico e dinamico, l’ampiezza del movimento articolare, il compiere azioni 
semplici e complesse nel più breve tempo possibile. 

L’avviamento alla pratica di alcuni giochi di squadra ed individuali, come il calcio a cinque, 
la pallavolo, la pallacanestro, attraverso l’acquisizione dei fondamentali individuali, di squadra e dei 
regolamenti, ha concorso alla formazione degli alunni ed alla loro socializzazione anche attraverso 
l’osservanza delle regole di gioco e l’assunzione di ruoli di responsabilità specifiche atte a 
promuovere una maggiore capacità di decisione, giudizio e auto-valutazione. 

La classe ha, inoltre, acquisito conoscenze sulla teoria dell’allenamento, sull'alimentazione 
e sul pronto soccorso ai fini della prevenzione degli infortuni. Il profitto degli allievi non può che 
essere soddisfacente e varia dalla piena sufficienza per alcuni al giudizio di buono per altri che, già 
impegnati personalmente nello sport a livello agonistico, non si sono mai sottratti al loro dovere di 
partecipazione attiva alle lezioni. 

 

CONTENUTI 
 

MODULO A – Raccordo (7 ore * ) 

Obiettivo generale: Favorire le capacità di autovalutazione e preparare l’arricchimento delle 
conoscenze e abilità. 

 Prerequisiti: Disponibilità al lavoro individuale e di gruppo 

 

MODULO B – Il Movimento (8 ore *)  
 Obiettivo generale: Migliorare consapevolmente le capacità motorie 
 Prerequisiti: Disponibilità ad un lavoro preciso ed accurato 

 

MODULO C – Il Calcio a cinque (11 ore *) 
 Obiettivo generale: Conoscere e praticare il calcio a 5 
 Prerequisiti: Conoscere i fondamentali individuali ed avere esperienza di gioco 

 

MODULO D - La pallacanestro ( 10 ore * ) 
 Obiettivo generale: Conoscere e praticare la pallacanestro 
 Prerequisiti: Conoscere i fondamentali individuali ed avere esperienza di gioco 

 

MODULO E – La Pallavolo (10 ore *) 
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 Obiettivo generale: Conoscere e praticare la pallavolo 
 Prerequisiti: Conoscere i fondamentali individuali ed avere esperienza di gioco 

 

MODULO F – Il Tennis tavolo (10 ore *) 

 Obiettivo generale: conoscere e praticare il tennis tavolo 

 Prerequisiti: Avere un adeguato sviluppo delle capacità coordinative , velocità e conoscere i 
fondamentali individuali 

 

MODULO G - Titolo: Educazione alla salute (Teorico 10 ore *  in tutto l’anno scolastico) 
 Obiettivo generale: Conoscere, in generale, alcuni aspetti fondamentali per conseguire il 
benessere totale 
 Prerequisiti: Disponibilità al lavoro individuale e di gruppo 

 

 

 
 

N.B. tutte le ore con asterisco (*) sono soggette a variazioni del calendario scolastico 

Metodi e strategie 

1) Cura e motivazione dell’approccio alla disciplina. 

2) Coinvolgimento dei discenti nella programmazione. 

3) Uso di strategie operative scientificamente consolidate. 

4) Ricerca della variabilità delle situazioni stimolo. 

5) Metodi d’insegnamento: lezione frontale e interattiva, metodo misto globale-
analitico-globale. 

6) Utilizzo di materiali disponibili nell’istituto. 
7) Esplicitazione della struttura disciplinare mediante l’uso di letteratura specifica. 
8) Partecipazione alle attività programmate nel centro sportivo scolastico. 
9) Partecipazione a manifestazioni sportive, convegni e visite guidate. 

Verifica 

1) Verifica diagnostica: osservazione abilità e capacità motorie; colloqui sulle 

conoscenze.  
2 )  Verifica formativa: osservazione abilità e capacità motorie; colloqui brevi.  

3) Verifica sommativa: osservazione abilità e capacità motorie; prove strutturate. 
Valutazione 

Tratti generali degli allievi: partecipazione, metodo di lavoro, impegno, progresso. 
Livelli di apprendimento:  

1) Conoscenza di principi, concetti, argomenti, regole, procedure. 
2) Miglioramento delle capacità motorie e acquisizione di abilità motorie. 

  
 Criteri di valutazione: secondo gli indicatori del P.T.O.F. 
 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI  -  Disciplina Scienze Motorie Sportive 

Modulo e 

defin

izion
e 

CONTENUTI OBIETTIVI SPECIFICI 

Conoscenze, competenze,   capacità acquisite 

METODOLOGIE Luogo e strumenti 

Tempi 

Criteri e strumenti di valutazione 

Modulo A 

Raccordo 

• Le capacità Coordinative 
• Le capacità Condizionali 
• Le abilità Psico-motorie 
• Le conoscenze specifiche 

• Esercitazione sulla resistenza 

• Esercitazione sulla   flessibilità e 

• Attività 

individuali, in coppie 

e in gruppo 

• Palestra 

• Palloni 

 

Ore 7 

 

• Osservazione - capacità 

coordinative 

• Colloqui brevi 
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rapidità 

• Esercitazione sulla forza 

Modulo B 

Il 

Movimento 

• Attività a corpo libero 

• Attività con i palloni 

• Metodiche di allenamento 

 

• Conoscere, in generale, la metodologia di 

allenamento riferita alle attività praticate 

• Compiere attività di resistenza, forza, velocità e 

flessibilità 

• Saper decodificare e rielaborare rapidamente i 

gesti tecnici specifici 

• Attività 

individuali, in 

coppie e in gruppo 
 • Giochi sportivi 

 • Palestra 

• Palloni 

• Libro di testo 

 

Ore 8 

 

• Osservazione - capacità 

coordinative 

• Colloqui brevi 

 

Modulo C 

Calcio a 5 
 

 

• I fondamentali individuali 

• Gli schemi di Gioco  

• Le regole di Gioco  

• Conoscere i fondamentali (individuali di squadra) 

e le regole di gioco a livello scolastico 

• Conoscere i fondamentali (individuali di squadra) 

e le regole di gioco a livello scolastico 

• Selezionare la risposta motoria attraverso 

l’elaborazione del concetto di “anticipazione del 

gesto” 

 • Attività 

individuali, in 

coppie e in gruppo 
 • Giochi sportivi 

 

• Palestra 

• Palloni 

• Libro di testo 

 

Ore 11  

• Osservazione – abilità 

tecniche e tattiche 

• Colloqui brevi e/o 

questionario 

Modulo D 

Il Basket 
 

• I fondamentali individuali 

• Gli schemi di Gioco  
• Le regole di Gioco 

• Conoscere i principali schemi di squadra, le 

regole di gioco e di arbitraggio. 

• Saper eseguire i fondamentali individuali e di 

squadra 

• Saper assumere una corretta posizione in 

campo 

• Selezionare la risposta motoria attraverso 

l’elaborazione del concetto di “anticipazione del 

gesto”. 

• Attività 

individuali, in 

coppie e in gruppo 

 • Giochi sportivi 
•  Riflessioni in campo 

• Palestra 

• Palloni 

• Libro di testo 

 

Ore 10 

 
• Osservazione – abilità 

tecniche e tattiche 

• Colloqui brevi e/o 

questionario 
 

Modulo E 

La Pallavolo 
 

• I fondamentali Individuali 

• Gli schemi di gioco 

• Gli schemi di Gioco 

• Conoscere i fondamentali (individuali di squadra), 

le regole di gioco e di arbitraggio 

• Saper eseguire i fondamentali 
individuali e di squadra 

• Saper assumere una corretta posizione in campo 

• Elaborare risposte motorie adeguate in situazioni 

dinamiche relativamente complesse e/o  di 

anticipazione del gesto. 

• Attività 
individuali, 
in coppie e 
in gruppo 

• Giochi 
• Riflessioni in campo 

• Palestra 

• Palloni 

• Libro di testo 

 

Ore 10 

 
 

• Osservazione – abilità 

tecniche e tattiche 

• Colloqui brevi e/o 

questionario 

 

Modulo F 
Tennis 

Tavolo 

• Elaborare semplici risposte motorie 
adeguate alle situazioni di gioco 
• Il gioco singolo e Doppio 
• Le regole di gioco 

• Conoscere i fondamentali e 
le regole di gioco 
• Saper eseguire la spinta e drive di diritto e di rovescio 
• Elaborare semplici risposte motorie adeguate alle 
situazioni di gioco 

• Attività 

individuali, in 

coppie e in gruppo 

• Giochi 

• Palestra 

• Rete 

• Libro di testo 

Ore 10 • Osservazione – abilità 

tecniche e tattiche 

• Colloqui brevi e/o 

questionario 

Modulo G 

Teorico  
Ed. alla salute 

 

• I benefici dell'attività fisica sui 
vari apparati 
• i traumi 
• l’alimentazione 
• il doping 

• Conoscere le metodiche per il mantenimento della 

forma fisica e le sostanze necessarie per una dieta 

equilibrata 

• Saper impostare, in generale, un programma di 

mantenimento della propria forma fisica 

• Elaborare collegamenti tra l’attività motoria 

razionale, la corretta alimentazione e il benessere 

• Lettura e commento 

in classe 

• Studio in classe 

 • Ricerche individuali 
e di gruppo 

• Libro di testo 

 

Ore 10 • Colloqui brevi e/o 

questionario 

 

                      

                                                    
 

 
 

 
 
 
  
 
 

 
 


